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SCHEMA DI DECRETO DKL j'RESIDENTE nELLA RRI'TITlBLIC \. lU':C,\,.N'IT 
RE ..( ILAll'lENTO SUL SISTFMA NAZIONAI,E ili VAI,IJTAZIONF: IN MATERIA DI 
ISTR ZIONE E F Rl'vlAZlONK 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTO l'articolo 87 della Costitmione; 

VISTO l'articolo 17, comma 2, della legge 23 a~osto 1988, u 400, recante disclDlillil dell'nttività di 
Govorno (I ordillluncnto della Prcsidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto-kgge 29 dicembre .2010, n. 225, recnnre proroga di lcnnini previst dn 
di l'omlCioni legislative e di interventi IJJ genti i.:l wlllcriJ: tributaria c di sO~!J;gr:u allt: imprt: • .: c: ali 
famiglie, eonvet1ito, con modifi=on~ dalla legge 2G febhaio 20 Il, n. lO, e in pal'ticolar~ 
l'arti,,olo 2, comma 4-wuievìcies; 

V1STA la leg.,ae 28 ru81'ZO 1003, n. 53 , recante delega al Governo per la deJ.iOJuone delle n01111e 
~eneral i iUl1'istruzioll~ e dei livelli esseru:iali dcUe prestazioni in maleria di ~Lruti<1l1e o fOrmaZIone 
professionale; 

VI.STA le legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dÌllposWoni per 1<1 fOlmnz.ionc del bi!an.cio 
iII1I1ualc e pluricl1IIale dello Stato legge finanziaria 2007, e [O pnnicolare "articolo l, comn1J da 610 
1161:', 

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante disposizioni DEgenti per assicII le 
l'otùillilt,, Ilvvio dell'anno scolastico 2007·1008 ed ID materia dì .;"ncorsl per ncercn1un 
univermnri. convenito, on modifiC87Joni, dnlfu lègge 25 ottobr" 2001, IL 176, c in plil'lieol;;rc 
l'articolo l , r.ommi 4, Je(t(:fll b), e 5, 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposiZIoni mg<mll. per la staPilizznxjone 
finanziaria, convertito, con modificationi. clalll! legge 15 lug,io 2011. 11 11 J, e in p.>rticolar~ 
l'articolo 19, comma l, che prevede il ripristino ùcll'lstitllio )Illzionale di documcuUlz.onc 
pe.I!gOgic<. innovazione e ricerca educativa (Indire), quale ente di ncelCll coo Irmmni& 
scientillca, finanziarla, pall:imouidle, amministmtiva e r golmno.:ll1are, 

VISTO Il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recllnte disposi; ic>ni urgenti iII rnnlenB. di 
semphfica:rioni e di sviluppo, convertito. con modiiicazioDl, dalla legge aprile 2012. CI.. 35, e in 
par11eolmt l'articolo 51, 

VISm il decreto Ico;islativo 16 aptile 1994 . n. 297, recaute npprovnzione del testo Ulùoo dell, 
disposizioni legislative vigenti in materia di istru.zione, relàt.ìve alle = ,Ie di ogui ordinI: e grndo, e 
in pnrticolllJ'C l'artiCiOlo 397; 

VI!.TO il ùecreto legislativo 20 luglio 1999, 11. 258. rec:llltc lionfUlO del Ceruro europeo 
deU'cJtu::azione, dell,~ biblioteca di documentazione pedagogica e uasforma7jone in Fondtlz!one del 
Mu~ nazionale della gcienza" della tecnica "[..eonstdo da VlI1cì", 8 norma deIl'01tirolo 11 della 
leggf' 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 19 novemlJlc 2004, n. 286, rccantt. istitudone Jel Set\'f1.io nrudonnle di 
valutll7.ione del sistema edu~,..tivo di istruzione e di formazione, nonché nordiao dell'omonimo 
istituto, Il OOilll8 degl.i articoli I e 3 'del"! kgge 28 mlltzo 2003, n. 53; 

VISTO il decreto legislativQ 31 dicembre 2009. n.•13, recant~ riordino degli enti ili l'ÌcerCil Ul 
attullZiollc dell'articolo l, della legge 27 settembre 2007, n. 165, e III particolare l'articolo 17; 

V1STO il decreto del PresidenlC della Repubblic1I1U gc.nnruo 2009, n. 17. <:OIlCernellle regolru.neulo 
recante disposizioni di riorgani7.zazione del MinisteiO ddl'islruz.ionc, dcll'uulv ollÌ! e ddln ric"rcR. 
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e IlUCcesslVe modiiicazioni, e inpartioobue J'arUcu)() 9 che disciplinn le lllodltlil,i .li ornnniZlI1l',;on~ 
e di svolgimento della funzione ispettiva; 

SBN lITE le organizzazioni smdacalt maggiolmenlc rappresen1:1uvo; 

VTSTA la pu:lilllillal"Cdcliberazicrne del Consiglio dei ministn, adolta.la nella riunione del, 

VISTO ìI p!l(erc del Conslglin IlII7innal<l cJeJl ... pubblica ii tmzil!llo, reso neU'oo'IDIlIIZ'l del, 

VISTO il pf1rt::rc della. Confereuza unificald di eui nll'mticolo 8 dd decreto legd4liV<! 28 agosto 
1997, = nella seduta del. " ; 


UDITO il parere del Consiglio di Stato esprcsso nell'adull"OZIl delUi Seziono. consultiva per gh alU 


nolI!lll1Ìvi neIJa seduta de 1.. .: 


ACQUI m I pareri dellecompeteuli commissioni parlamentl1fl dello Camera dei deputati e dd 

SCtllito uella Repubblic' 


VISTA la deliberazione del ConSIglio dei" ministri adat:1:Bt:l nella riuniune del.,,; 

SULLA PROPOSTA del Ministro d..!1 isuuzione, dell'univcr5Ì1lì e dell" ricerca; 

EMANA 

il 5eg\lente regolamento: 

ART. I. 

(D~fÙliIio", ) 

I. _\i !in. del pre~en~ regolamento si applìcano k seguenti definiztoni~ 
u) Snv; Sistema naziOllil lc di valnla:rjoll<> dd sistema. :!du.c.ativo di ulrUllone e folTllaziolle, di cui 

e.ll'articolo 2. comma 4-lInd"l'i;ies. dci decreto-Iegge 29 ,heembrc: 2011). n 225, convertito, 
con modifiea7.Ìoni, daUalegge 26 febbraio 2011, n. IO; 

b.J ~ !ini5rerO~ Ministero dcll'j~ llU2iont, Jell'uIIiv<!l"iul. lo dcll.. ricet= 

c) tvlir.isll'o: Millisu'O dell'islrutiOll deU'"rUvc. i~ <. della ricelCll; 

d) hw:llsl: IstiÙJto nazionale per la v "taziono, del SiBl<:CllU di istruzione ~ fon Ilazin.ne, di cui .il 


decreto legislativo 19 novembre 2004, n, 2&6; 
e) Indire: Istituto nazionale di documentazione, ilulovaz.iOlle e ricerca educativa, di cni 

all'articolo 19, comma l , dci decreto-legge 6 luglio 2011. Il.. 911, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 151u~, ' io 20J l,li I I l; 

j) LO()Dting""re isp~tth·o· C()ntit\ge!ll~ di dirigl'n(j di secondn fasci... ccn funzione tecnico-Lpcttiva, 
DIlartemUlli alla dotazione organica dirir:=iDle del M'mistotoJ, ch~ svolgono l'attivi!! dì 

valutazione ne.! nuclei di cui ali· articolo 6 del presente decreto; 
g) ."lIlfel:eDzu: conferenzll p'" il cooroillmnento funzionale dell'SIW, di cm all'fIl'tlcolo 2, COU\l11ll 

S. del presente decreto, 

ART 2. 

(Obìel/ivi p. orgal1i?:rar;o". deU'Srrv) 

Ai [mi del Il'Ùgliol'alllento della qualotà &11 'oITr.1l\ forruativa e degli apprcndtnllmii, l'Snv 
pen;~","" gli obiettivi di cui nll'articolo l del d<!C,feto legislativo 19 llOV<ll1hre 20M, n :!8t>. Esso 
si compone dell' lnvalsì, che ne assume il coordinamento funzionale, dell'lllClire c del 
cQntingente ispettivo. 
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2. L'Snv "uppOrla i direttori gCll~L<lli dc~li uffici scolastici regioll"lì nclh. valull1Zione dci din,;cnll 
"colastici ai sensi ueil' lll:tieolo 25 dcI decreto ]c~is l r\lìvo 30 marzo 2001, n 11)5, . successive 
modi fÌllàWlm, 

3. Con bi dirdtiva di cui all'arlÌoo]o 2, L'Omn1ll 3, Jd de,·relo legislativo 19 l'('!vem~t'e 2004, n. 2&6, 
il Ministro, COll periodicilà almeno trienn..11l:, indl\'idua le prioriti. "tJat~gkk deUa Vlllutuzioru: 
del si t"ma educativo di istruuonc. deUe: qUAli 1 lnvulsi tiene .:onto .u lini del coordillumenlù 
fuuzionale. La definiziolle delle modalità tecnico-scientiliche della vululazillne rimane in capo 
all'luvalsi. 

4, Con rifc:rimento al sistema ili istN7ione e formazione profe.~5innnle cui previsto dal Capo ili del 
decxeto legislalivo 17 ottOW:è 2005, u. 226, le prioLÌtà trategiche di wi ,,1 'GII,fIla 3 souo ucf.i.nitc 
dal lìnistro con linee guida adottate d'intesa COlli;! Conferenza tmificalll di c\li.ùl· rticolo S de] 
dcureto legislativo 28 a~osto 1997, n. 281, pl'C'Vio concerto con Il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, 

5. E' istituita pl'esco \' LIW"!S;, senza oneri aggiuutivi a carico della firulnza pubblica, ID. (;oufe.l'cnza 
per 11 coordinamento funziofUlJ;. deU'Sn\', C(llllpC~II\ dnl presidenl dcll'lstituto, che lJ presiede, 
dal presidente IkIl ' [Ddire c da! dirigeu1e leGlUCO di cui all'articolo 5, COllllllll 3 ,&J componenti 
dell;! conferen.~ non sono OOlTispoSti compensi o ~~etioni di preselll.a; ai rimbor~i ~pcsc l'IstÌruto 
l'''Ovveùe, per l'a1UlO 201 2. nell'ambito delle risorse disponibili a legì~la7i"nt viflente per il 
ful17:i0ll:lmeolO dcIr Istituto medesimu Ca dCl:Om:re dal 20 l3 . clL'ambild dcll(l ri50r:~ nllo ,lc~SO 
\lSj;egnate u valere sul [onda di cui all'artlCOlo 7 del decreto legisJ~tivo 5 giugrc 1998, n, 204. La 
Conf","uza Motm, su proposta deU'lr,vulsl, i prolocolli di valuta::ione nQl1ch_ il progrumma 
dell visite di cui a.U'articolo 3, comma l, lettera cj, e formula proposte 31 MimstTo w fini 
dell 'adozione degli alti di cui ai commi 3 e 4. 

6. Fenno restaudo quanto previsto ònll 'nrt icolo 51, ~c"mn!l 7., dci dccr(!to- Icru;e 9 febbraio 2012, Il. 
5, couvertilo. con modiliGHZioni, dalla legge 4 aprile 2012, ll. 35, J" i,lituziooi scol liche sono 
soggeLte uperiodichi: rilev..aoni lll~ionlÙi sugli "j'[lrendinlenti e culle corupelrnze degli 'lUdl:!lti, 
predisposte e orgllllÌZZ3te dall' Jnvnlsi anche in rl1cc"rdD alle analoghe iniziative intenwzionali. 
Tali rilevaziom sOnO effettuate su base censuarta nelle cbssi seCùllda e quinta d. Il. scuola 
primllfia, prima " terza del1.t scuola seconcillrin di 1 g'ildo, . ClCOlldn " ultima dellu seuoll! 
~ndari superiore e comunque r.ntro il limitP., per l'ullllO 20l2, delle n~orse disponibili li. 

1egi$lazione vigente per il fUll4ion'ulOlllo :lell'LliLulo medesimo " a dCCOTrel"e dal 2013 
dell'assegnazione ftna1l7.i.:Iria disposta a valere ~l fondD ili cui all'articolo 7 del decreto 
Jegmlativo 5 giugno 1998, n.. 20 . 

ART. 3. 

(Jm'a/si) 
Ferme r!>Sl11ndo le attribuzioni pnnoLte dcll'llrticGlo 17 del decreto legislativo 31 dic:embre 2009, 
Il. 21 3, dnJ decrelO k gislMi\'o 19 novembre 2004, fl . 286, dalla legge 27 dicembre 2006, n. 295, Il 
dal decreto-legge -/ sett~n bre 2007, CL 147, l,(lilvcrWo, con modificuzioni, d<llla legge 25 ottobre 
2007 n. 176, nOllché le CQmpetelvE Rià previste da. illtre disposizionT vlgenll aUu. data di entrata 
in vigore dcI presente l'el5oJrune.l1to, l'luvolsi, neU'lUllbito deU'Suv.1I1 particoìare: 
a) assicura il coordinamento funzionllledell'Snv. 
b) p10pone i protocolli di vnJut3Zione e li rrognunma dt:1J . visIte ~lle j~tjt1UÌoni !\Col4."iclte e 

f(mnatlve da parte <.lei nuclei di valutazione ~ste:ma, di cui all'm lieolo 6; 
-) 	 ddiJlisCl\ gli indicatQri di e1TiCI= e di efficacia iD base r.i quali l'SIIV individua le 

islitu7Joni sco astiche c formative che nccessilllno di suppono e da sottoporre 
priori!arimnenl~ a valutazione esterna; 
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d) mette a disposizione delle singole l.stitllZÌoni scolastiche e fo=ative ~lrummlì p~r la 
,calizz,1:LÌOlle delle azioni <li cui o!l'ru1icolo 6, comma l; 

e) definisce gli indicatori per la valutazione dr.i diIig!!nti scolusticj; 
j) Cuffi la selezione, la forrnationc e l'iuserimenlo in un apposito elenco degli esperti citi nuclei 

per la valutazIOne estern I). di cui all'articolo 6, comma 3, nell'ambiI dello risurse umane, 
finanziarie e strumentali dl5poniblli a legisl87jone vigente. A wl fine, GOl) propri 
deliberazione stabilisce, entro 60 gjomi dall't!Illnh< in vigore riel presente decreto, le 
modaJitàdi costituzione, acceso e gestione di detto elenco. Cura altrcsi la foanaziMe degli 
ispettori be partecip!Ulo Mi citali nuclei; 

g) redige un periodico rapporto sul sistema scolastico e fonnativo Ialc d~ consentire anche una 
comparazione su base inlcmazionale; 

h) partecipa alle indagini intemaJ.Ìllll8li c nlle altre iruzialivc ill materia di vallllnziont; in 
rappresen1anzn dell' Italill. 

ART. 4. 

(Indire) 

J. 	 l'Indire concorre a realizzare gli obiettivi deJrSJJv altmve[so i' suppOJ1o alle istihu.iow 
scolastiche e fonnative ne.lla definiziolle c attuazione del piani dl mLl(liorrouento della qualit" 
dell'offerta fOIIlI iva e dei risultati IcgJl apprcndimenti degli slut.lellti, autonomamente 3..]at1Jii 

dalle: ;tesse. A tnI fine, cura il sostegno ai processi di ilmovaionc centralI 1'U.1là dùJùsione ~ 
suU'utili= delle nuove tecnologie, attivando coerenti progetti di ri cere., tesi Hl migliot9mc,nto 
della didattica nonché intelventi di consule e di formwone in selvizio del personale docente. 
amlninistrativo, tecllÌco e ausiliari" .! dei dirigenti scolastici , w,che sulla base. di richieste 
:;peci';che delle istituzioni scolastichr; e formative. 

2. In a1tIJazione dell '3.Iticolo 19, comma l, del decreto-Iegge 6 luglio 2011, n. 98, CQlWt!ltilQ, <:on 
trlodiiicazioni dalla legge 15 luglio 201 i, n. III, le ul(er;ori competenze delJ ' lruIire sono così 
ridefinitI!>: 
a) cvHuppa di ambienti e servizi di e-/eaming volti a favorire lo scambio di csperie.nze e la 

diffusioll.C ili modelli e maler,".!i a sostegno dci processi di ilUlvvruOIlC dclJa didattica e 
dello sviluppo dell'autoDomia scolastica; 

b) sviluppo di 1m sistcma dI docwnClltaziollc fiualizzato alle espenenzc di ricerca e 
innovazione didattica del sistema scolastico CI fo l1lll!.tìvo in coerenza con i risultati dello. 
riccrCII internazionale, anche attraverso la collabom2iOlle l'on uni versilà, <:Il1.Ì cii ricerca e 
altri organismi tecnici e scientilici, sia pubblici che priv~ 

c) mnnitoraggio e collaborazione alla realizzazione di IIl i,ur" di 3CCOtLpagnamento alle 
innovazioni relative 89.1i ordinamenti SCOlllSlICi, all 'istrUzione per gli adulti e all 'wtruzione 
teo..nica superiore, 

d) Qollabm1l2.ìone CO n le regioni e gli enti locali per l .. malel;e di compelenza; 
~j cooperazione COI' il Ministero per la g~rj ooe di progllllllrni e progetti promollSl dall'Unione 

europea. 

ART 5. 

(CO/l/ingellle Isperril'O) 

) . 	Il contingente lspettivo COncorre a realizzare ,. Ii obieliivi ~ell'Snv partccipllIldo ai nuclei di 
valutazionI" di cui aU'articolo fi, comma J. Il numero di dirigenti che ne ranno pwte 1: 
individuato, tenuto conIO delle altte funzioni assolte da tall' categoria di personlllc, C'J Il deCreto 
del Ministro nell 'ambito della dotaziolle o l'galllCl! dei dirigenti di sCC!Jllda fasci:! Cùll fUllzione 
tccwco-jspettiva ed è riparti to tm omministrozionc centrale e peliferica l relativi inc:!nchi di 
fun7.Ìone dirigenziale nOn generale sono conferiti dal dircUore generale per gli ordin~mellti 
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scolnstici e l'autonomia ~colnstiClì cIel M'mistero e da.! dil'dlori ge!letali ciegli • ff.ici scolastioi 
rtlgtoIll!.li, ai ~e.nsì dell'articolo 19 !:lei decreto legislativo 30 lIlIITZO 2001, n . 165. 

2. I direltOri 	generali di cu, nl comma I rendono conosclbill ilnohe mediante. puhblico'%lom: di 
n~l'os.iIQ avviso sul sUo i1tituziooale del Mini.9tero, il numero e wtipologia <lei posti dispCllIibill, 
8.cqui~ìscOIlO le candjdature dei dirigeuti interessati e le valutmlll second(J criteri eh valmizzino 
acche la pregressa esperienza nelle 3!livil~ og,,"l:ltO degli incurie hl. Pcr h ril1lJitn. dci mooesinll 
mcmich.i tali d.iJigenti SOllO utilizzati iII via ef;ClllSiv llelle attivinì. ci valull17.l0llc. 

3. 1\ dingcntc che partecipa alla conferel12ll dI cui nll'articolo 'l, oolllma 5, In rappresen" 7.a del 
corrtingontc ispettivo i; designato l!aJ direttore -encrale per &li onliu8 nenti scolastici e 
l'autru1Omla scolastica dellvfiuisteJ;D. Il r .Iativo incarico è ;·ÌlWovabile UIllI < la volt:!. 

ART. t> 

(ProcedimellÙl di \'alu'Qtione) 
1. Ai fini dell'8rùcolo 2 il procedìmento di valutazione delle istituzioni scolastiche e fOlmallvc si 

artlcolR nelle seguenti fasi ed è assieuroto nell 'ambito delle riSOlSe umane, fiIlllllZinrie e 
strumentali disponibili in b'1se al pi,no di riparto del foudQ di o.ui llIl'artic lo 7 del dca"w 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204 a decorrele dal :?011 e dalk "isor!;u previste o leJis1aziol1~ 
vigente per il funziolù1mento deJI'lnva1~I> per l'wulo 2012: 
a) iU.1!ov6Iurmone delle iBtitutioru st:olastichc : 

I) analisi c verifica del proprio servizio sulla ooge dei datI ,"",I dispombili ti: l :astemJI. 
lnfOlDlativo d,;! Ministero. delle n levazi ID sugli apprendìrnenti e delle elaborazIoni sul 
valort aggiunto restituite dall 'TnvaIsi, oltre a ullenori elenlCllf.i sìgnifi<:aUvi infegrali dall~ 
:.Tessa scuola; 

2) ,laborazlone di un rapporta di IIIltovnlutazione in forntat!.i elcttrollico, s<:condo Wl quadro di 
rirerimeuto predisposto dall'lnvalsi, c foanul ziooe di \111 pUIII.t\ di mi·'liortuneulD; 

b) valutazione esterna:: 
I) inttividuazioJlc da p.1rte dcll'loval"i lleUc ,·il~oni da. "ot"'Jporre li verifica., .sulla base di 

indicatori di effici'ma cd cffi ada prcvi'llnfmte definiti dall'lnvalsi lne.òes~o: 
2) visite d<'i UIlclel di cui al coll1lDe 3, secondo il progmmm e i proTocolli di Y lulazioru: 

doltati dalla Cooferc.oVl ai sensi deJl 'articolo 1 COllUna 5; 
3) ridcliniz.ione da parte delle istituzioni scolastiche dei piani di midinrl\J11ilnto in hase !!Jl!i 

csiti dell'analisi effettuata dal nuclei; 
c) IlZIODÌ di miglioramento: 

I) 	definizione e trttoazioue cl<. parte delle istituzlOlli scolastiche degli interventi migJlorativi 
anche con il supporto ddl ' /Ildj o altl:uverso la collaborazium: ron uruversltà, aui di 
ricerca, ~ss{)ciaz\ani prl.l'essionali l' cultw·nli Tale collabol"3.Z.iane avviene ne: limiti tlelle 
risorse umnnf: e finanziflric disponibili e sr!Wj dctenni= nuovi o ntlggloci onerI per la 
ùruu1Ul pubblica, 

à) rcndiconlazione sociale delle istituzioni scolastiche: 
I) pubblicazione, diffusione dci risultati rBgg;tUnti, Btl1averso imbcaton " da1J. compambih. sia 

ID Wl! dimensione di traspan:1IZ.JI sia in Ima dimellSione di condivisione c promozione al 
miglioramento del servizio con la comunità. di .l pa.1rnw1a 

2. 	I nuclei di valutazione esterna sana costitnlti d?. UII .iirigculc eonico del eOllting~le isr;!iv<l e 
da due el\pertl scelti dall'elenco di cui all'.mcoln 3, comma l, letlcnfl Al dirigente tocni::o non 
spettano compensi, gettoni o ÌI,deullita comunque dc:nlllllllUlte JlLf :0 svol~lIuelllo delle attività di 
valutazione. I..'l.u.valsi deJiniSl:c.lIlllllmlmente i compeJlsi per Rh esperti impiegati nell~ mocl~e 
aUlvltU, entro il limite, pcr l'a11l1O 2012, deUe risor,-e di5panibili a legi.<lazione vie<!Ule per il 
hnwonamento deU'Invalsi e R dCC<l,..,,-ere dal 2013 cmro il Ii.mite delle ,isorse annu:t1J1\~ntc 

/;Q~ 
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~egnatc in sede di riparto do! folldo di au! all'erucolo 7 del de<.'!'e[o l epi~Iatlvo 5 giugno 1998. 
11, 204 

). 	 lA U1GW di cui al comma 1 sono dirette Wlohc Il ev:u=iare le aree di migliorJJllento 
orgnni:'7.ativo e gestionale deUc I5litll7ltmi ~colastiche e fUl1ll2.tive rurellarnu I" ricolllÌucibih al 
dìri~ scol&stico. ai fini della \·.11u:aziollc d~i lisullati Jcila tru3 az.iQjlC diriv.cnzL1Ie, s~ondo 
qunnto previsto dall'nrucola :!5 dci d~elo legi,blivo 30 mllrzo 2001, !~ 165. e ~llcc~lve 
mudi lh:nzioni, e dal contratto coJJettivo nazionale d. lav(ll"O. 

4. 	I pi;Ull di migliorrunento. con i risulmlì conseguiti dllllt: slngule i ·titurloni scolastiche e 
fonn..uve, sono comwiÌcati al direttme genamle del C1mpete:lte Ufficio scalastil:o legiauale, che 
IW ti · e canto ai. fini della iodlviduazjone degli obi~ttivi da I\,<;,';egnat"c al dirIgente scolaruco in 
~edc !Il Gonfet:lmcnto del su=sivo iu,anca e della valutazlone di cui al comnli13. 

ART. 7. 

(Norme finali /I trallsifo";e) 

1. 	A de<:om:re dalla data dI entrata 11\ v i1lorc del preseute rcgolam~J1to' 
a) sono abrognti gli mucoli 2, commi 2 :l. 4, S c J del decreto 1<:.gi·.I.'livo 20 luglio 1999, n. 

258; 
l.} <:eSSano di uvere efficacia il decreto dd l'residente della Repubblica 21 11 vembre 2(\00, D_ 

415. relativo all 'organizza7.ione dell 'IndIre, e I I decreto del Presiòenti> Jelln Rej1\lhoIlc 6 
M8IZO 2001, n. 190, relativo all'organizzazione degli Isti lti ll:gionali di rkar":1 cduCt\li~", 
(Irre); 

c) 	 cessa 'ùlresÌ di . vere efficacia ogni altra disposizione camnnque incompatibile con quelle 
del presente tcgolam<mto. 

n presente décreto, lUUDltò dei sigillo dello Stato. Slllà inserito nella RaccoÌu ufl1ciale degli tti 
nonnalivi della Repubblica italÌima. E ("tto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e !Il fitrlo 
OS5eTVIUl:. 


